
IN PIAZZA «Con un certo malincuore, ma

convinti che la finanziaria faccia killeraggio».

Arriva il primo sciopero confederale contro il

governo dell’Unione. Arriva dal mondo del-

l’Università e della Ri-

cerca che denuncia il

trattamento riservato

loro. Cgil, Cisl e Uil

annunciano due giornate di scio-
pero: il 17 novembre toccherà al-
l’Università, il 20 alla ricerca, en-
trambi sotto palazzo Chigi e da-
vanti al Parlamento. E non è fini-
ta: anche la scuola è sul piede di
guerra. Il 17novembresaranno in
piazza anche i Cobas della scuola
mentre i “federali” aspettano l’in-
contro di domani con il governo
prima di prendere iniziative, no-
nostante l’invitodel leaderdeiCo-
bas Piero Bernocchi ad aderire al-
lo sciopero proclamato dal sinda-
calismodibase«sedavverovoglio-

noprotestaresulserio»per i conte-
nuti della Finanziaria.
«Tradimento» Più che le cifre ciò
che i sindacati contestano è «la
mancanza di una missione, di un
orizzonte»,comespiegaEnricoPa-
nini, segretario dellaFlcCgil, la fe-
derazione lavoratori conoscenza
(scuola, università e ricerca). «Il
nocciolo del problema è che noi
dalla Finanziaria ci attendevamo
investimenti nel sapere, nella co-
noscenza,nella ricerca.Unascelta
che era prevista nel programma
dell’Unione e che invece nella Fi-
nanziaria non c’è», constata Pani-
ni. Il “tradimento” del governo
sta lì. E per spiegarlo meglio Pani-
ni torna con la mente ad un’altra
Finanziaria, ben più pesante di
quella di Padoa Schioppa. «Nel
1997 noi andammo da Prodi per
protestaredellamancanzadirisor-

seper la scuolaeProdistanziòben
millemiliardidi investimenti».La
speranza è che succeda lo stesso
nei prossimi giorni, ma in pochi
ci credono. «Se non si cambierà
strada trarremo le nostre conse-
guenze», promette Panini. Il
“tradimento” del governo avvie-
ne poi «nei confronti di un mon-
do nel quale i sondaggi dicono
che l’80 per cento dei lavoratori
havotatoper l’Unioneeoraaque-
stepersonesi sbatte laporta infac-
cia». «Se si parla di lotta agli spre-
chi - continua Panini - noi ci stia-
mo. Ma non possiamo considera-
re uno spreco il lavoro di migliaia
di persone».
Arrivano emendamenti In serata
arriva lanotiziache la maggioran-
zasistamuovendo.Contreemen-
damenti presentati dalla relatrice
in commissione Cultura Alba Sas-

so e dal presidente Pietro Folena
diRifondazione, l'Unionepuntaa
correggere il testo del governo in
materia di tagli alla scuola. Si pro-
pone di togliere la cosiddetta
«clausoladi salvaguardia»: soppri-
mere cioè la norma che prevede
chenelcaso iprovvedimentideci-
si non portino ai risparmi previsti
(447 milioni di euro per il 2007)
venga ridotta «la dotazioni com-
plessive di bilancio del ministero
della Pubblica istruzione». La ri-
sposta ora tocca al ministero del-
l’Economia.
Ricerca precaria Si iniziadallari-
cerca e dall’Università perché i ta-
gli qui sono più forti e la situazio-
ne di precarietà e più vasta rispet-
to alla scuola. «Enti ed istituzioni
pubbliche di ricerca sono pieni di
precari - spiega Alberto Civita, se-
gretario Uil della Pubblica ammi-

nistrazione - e la finanziaria con
loro si comporta come un killer.
Vengono stanziati 1630 milioni
di euro, gli stessi del centrodestra.
La conseguenza reale è che sono a
rischio i contratti di tutti i precari:
nell’Università ci sono 80 mila di-
pendenti di ruolo e il personale
precario raggiunge le 50 mila uni-
tà. Negli enti pubblici di ricerca è
invece di circa 15 mila precari ri-
spettoa20miladipendentia tem-

po indeterminato. Bisogna poi
considerare - continua Civita -
cheper formareunricercatoreser-
vono 4-5 anni e mandando a casa
iprecarisigettanoalventoinvesti-
menti di anni». «Insomma, in Fi-
nanziaria c’è una totale assenza di
unvera politicadella ricerca men-
tre si regalano soldi alle imprese:
quasi25miliardidi euro»,denun-
ciaFrancoCesarino, segretarioCi-
sl ricerca.

Ricercatori in una manifestazione del marzo scorso Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Scuola islamica
di Milano:
via libera
di Fioroni

OGGI

94MILIONI DI EURO lo stanziamento in più per il
fondo ordinario dell’università

200MILIONI DI EURO il taglio della manovra
correttiva di luglio sull’università

1630MILIONI DI EURO lo stanziamento
per enti di ricerca, identico a
quello del 2005 (centrodestra)

600MILIONI DI EURO lo stanziamento
triennale sul fondo investimenti per la
ricerca scientifica e tecnologica

«Con questi tagli
si uccide la ricerca:
adesso sciopero»
I sindacati: due giorni di blocco degli atenei
Panini (Cgil): il programma dell’Unione diceva altro

■ Il ministro della Pubblica
Istruzione Giuseppe Fioroni ha
finalmente dato il via libera alla
scuola araba Nagib Mahfuz di
via Ventura a Milano, prenden-
do atto del fatto che la scuola
aveva correttamente rispettato
tutte le norme e le procedure
previste dal nostro ordinamen-
to. Adesso tutte le schermaglie
burocratiche, che per due setti-
mane hanno tenuto l’istituto
inostaggiodelle intolleranze le-
ghiste, dei mal di pancia della
destra e dell’inerzia delle istitu-
zioni, non dovrebbero più ave-
re appigli.
Fioroni, che ieri era a Milano,
ha annunciato che in serata il
direttore lombardo del ministe-
ro si sarebbe recato al consolato
egizianoper formalizzare l’elen-
co dei libri di testo e la nomina
dei docenti. «Questi - ha detto -
sono gli ultimi adempimenti
che riguardano il ministero e la
scuola si troverà nella situazio-
neditutte lealtrescuolestranie-
re in Italia. Per noi non ci sono
più problemi all'autorizzazione
per losvolgimentodella funzio-
nedi istitutoscolastico,c'è inve-
ce il parere negativo del comu-
ne sull'idoneità di locali e il Co-
mune dovrà rispondere su que-
stoneitempiprevistidai regola-
menti».
Antonello Patta (Prc) invita il
Comune di Milano a far presto
o«a spiegare all'intera città qua-
li sono le vere motivazioni che
impedisconol'avviodelleattivi-
tà della scuola».
Idem Marilena Adamo, capo-
gruppo dell’Ulivo in consiglio
Comunale che ricorda che «la
sospensionedelle attività didat-
tiche sta danneggiando soprat-
tutto i bambini».

È ricca ma non paga le tasse.

Punto 1.2 Euro 4
Climatizzatore
Radio con cd
Chiusura centralizzata con telecomando
Alzacristalli elettrici 
Servosterzo elettrico Dualdrive
ABS con EBD

€ 9.700
Offerta valida fino al 31 ottobre.

E in più 3 anni di bollo gratis. Adesso è il momento di passare a Punto.

Gamma Punto da € 8.500. Punto 1.2 benzina 8v 65 CV Active 3p con climatizzatore. Prezzo di listino € 12.150, prezzo promozionale di vendita al netto dello sconto previsto per Punto benzina in caso di ritiro di
un usato che vale zero, € 9.700 (chiavi in mano IPT esclusa), presso le Concessionarie Fiat che aderiscono all’iniziativa. Offerta valida fino al 31/10/06. 3 anni di bollo gratis: Decreto Legge 262 del 03/10/06.
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